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Dal Vangelo di Giovanni [Gv 1,35-43]:

35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 37E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». 39Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
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40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» 42e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)». 43Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: «Seguimi».
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Lettera da Dimensioni Nuove 2/2008

“Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e mentendo diranno ogni sorta di male conto di voi per causa mia” (Mt 5,11).

“Avete inteso che fu detto: occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra tu porgigli anche l’altra”(Mt 5,38) Solo due esempi del messaggio evangelico ma molto ricchi di significato. E come dimenticare la fatidica frase “Ama il prossimo tuo come te stesso”? O ancora, alla domanda degli apostoli che chiedevano quante volte dovevano perdonare un torto subito, Gesù che rispose “settanta volte sette”. Settanta per sette fa quattrocentonovanta. È veramente possibile perdonare una persona che ti ferisce ben quattrocentonovanta volte? O forse sopportare una simile cosa è puro masochismo, un suicidio?

Ora andando oltre il numero che ha un significato simbolico più che propriamente numerico (il 7 indica la completezza, quindi Gesù che dice settanta volte sette voleva dire che bisogna perdonare sempre, non che bisogna contare fino a quattrocentonovanta e poi far scoppiare la rissa alla quattrocentonovantunesima volta), pur essendo cattolica e credente, dubito che sia umanamente possibile perdonare sempre la stessa persona che ti insulta, che ti tradisce, che ti offende o percuote. Anche perché così cristiano diventa sinonimo di fesso! Uno facile da fregare perché incatenato da insegnamenti religiosi che insegnano a non reagire alle provocazioni, ad amare il prossimo e subire. E in ogni caso non sono mai riuscita a vivere il messaggio della Chiesa nella vita reale, neanche all’interno di un gruppo religioso.

Fin da bambina mi sono resa conto che se una persona mi”faceva i dispetti” o mi tradiva, o mi feriva, io magari la prima volta la giustificavo, la seconda la scusavo, ma alla terza la allontanavo. Mi sono resa conto che questo modo di comportarmi non era sicuramente cattolico, eppure non era giusto che mi tutelassi in qualche modo? All’università il problema mi si presenta ogni giorno, con compagni che non prestano appunti, “amici” che trovano libri migliori ma si guardano bene dal dirtelo, ragazzi più grandi che magari invece di dare dritte su esami e professori lo fanno apposta a depistarti. 
Allora perché io dovrei invece aiutare gli altri? Consigliare agli “amici” libri migliori, prestare appunti e dare dritte alle matricole? Sarei solo fessa e tutti mi considererebbero come tale. Quella del secondo anno di medicina che “si può fregare tranquillamente perché tanto è cattolica”. Allora mi chiedo, che senso ha porgere l’altra guancia? Non sarebbe più giusto se uno ti percuote la guancia destra, tirare fuori un manganello e procuragli una commozione cerebrale sull’altra parte della testa? La storia della Chiesa cattolica poi è costellata di messaggi di amore e abnegazione tanto che il 90% delle prediche del prete o del catechista di turno, sono sull’essere buoni, essere tolleranti, essere pazienti. 

Proprio qualche settimana fa mi è capitato sotto mano l’inno alla carità di San Paolo. Nella parte finale dice che la carità tutto spera, tutto crede... non è che per caso ‘sta carità è un po’ fessa pure lei? Del resto un “amore” che tutto spera si può anche capire ma un amore che tutto crede... 

Credere che tutto possa succedere? Sperare che tutti possiamo cambiare e diventare migliori? Non sono riuscita a trovare una risposta definitiva ma se fosse vera la mia supposizione. . . vorrebbe dire che io devo sperare fino alla fine che una persona che fino a un momento prima mi ha fatto solo del male, magari anche intenzionalmente, cambi radicalmente da un momento all’ altro. L’esperienza mi insegna che cose simili non capitano, se uno nasce quadrato non muore di certo tondo, e conversioni miracolose come quella di San Paolo sulla via di Damasco non si vedono poi tutti i giorni. Per concludere, come d’abitudine, lascio una domanda in sospeso: perché il cattolico deve sempre subire in silenzio e sopportare qualunque situazione scomoda? Perche cattolico deve significare fesso? Quindi perché io devo essere considerata fessa dal resto della società?                                      KY@
...and NOW: 














Vasco Rossi_Il mondo che vorrei





Ed è proprio quello che non si potrebbe che vorrei �ed è sempre quello che non si farebbe che farei �ed è come quello che non si direbbe che direi �quando dico che non è così il mondo che vorrei ��Non si può sorvolare le montagne 


non puoi andare dove vorresti andare. �Sai cosa c'è ogni cosa resta qui. �Qui si può solo piangere... e alla fine non si piange neanche più. ��Ed è proprio quando arrivo li che già ritornerei 


ed è sempre quando sono qui che io ripartirei �ed è come quello che non c'è che io rimpiangerei 


quando penso che non è così il mondo che vorrei. ��Non si può fare quello che si vuole non si può spingere solo l'acceleratore. �Guarda un pò ci si deve accontentare. �Qui si può solo perdere... e alla fine non si perde neanche più 





QUEST’ANNO A GRUPPO…COSA CERCHERO’?.....................................................................


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………








NELLA MIA VITA, COSA STO CERCANDO?...............................................................................


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………








...siamo sicuri che è così?

















